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RendRendiamo sempre grazie iamo sempre grazie 
a Dioa Dio per tutti voi per tutti voi

FFee l icel ice

DomDomeenican ica
MARIO DELPINIMARIO DELPINI
Arcivescovo di MilanoArcivescovo di Milano

Inizio della Lettera PastoraleInizio della Lettera Pastorale
KÝRIE, ALLELUIA, AMEN.KÝRIE, ALLELUIA, AMEN.

per l’anno 2022-2023per l’anno 2022-2023
Un nuovo inizio? Una ripartenza?Un nuovo inizio? Una ripartenza?

LLe parole che descrivono il momento che stiamo vivendo e parole che descrivono il momento che stiamo vivendo 
delineano una possibilità, un’aspettativa. Forse trovano delineano una possibilità, un’aspettativa. Forse trovano 

un’umanità che porta segni di stanchezza, piuttosto che di un’umanità che porta segni di stanchezza, piuttosto che di 
slancio; di esitazione, piuttosto che di entusiasmo; travolta slancio; di esitazione, piuttosto che di entusiasmo; travolta 
da una fretta di risentito recupero, piuttosto che attratta da da una fretta di risentito recupero, piuttosto che attratta da 
una promessa affascinante, incerta più che disponibile.una promessa affascinante, incerta più che disponibile.
Come sarà possibile conservare la gioia nei giorni tribolati Come sarà possibile conservare la gioia nei giorni tribolati 
della storia umana? Come sarà pos-della storia umana? Come sarà pos-
sibile sostenere il logoramento dei sibile sostenere il logoramento dei 
tempi faticosi, senza perdere la spe-tempi faticosi, senza perdere la spe-
ranza? Quali vie si dovranno percor-ranza? Quali vie si dovranno percor-
rere per camminare insieme, decide-rere per camminare insieme, decide-
re insieme, vivere in comunione con re insieme, vivere in comunione con 
persone, storie, culture così diverse?persone, storie, culture così diverse?
Il Signore Gesù, in un momento di Il Signore Gesù, in un momento di 
frustrazione per sé e per i suoi, rivol-frustrazione per sé e per i suoi, rivol-
ge il suo invito: «Venite a me, voi tutti ge il suo invito: «Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi, e io vi che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro» (Mt 11,28).darò ristoro» (Mt 11,28).

LLa prima indicazione pastorale che a prima indicazione pastorale che 
il venerato cardinale Carlo Maria Martini ha offerto alla il venerato cardinale Carlo Maria Martini ha offerto alla 

Chiesa di Milano è stata “La dimensione contemplativa della Chiesa di Milano è stata “La dimensione contemplativa della 
vita” (1980). Quella lettera pastorale è stata sorprendente e vita” (1980). Quella lettera pastorale è stata sorprendente e 
provvidenziale e ha segnato l’inizio del suo episcopato. Ce-provvidenziale e ha segnato l’inizio del suo episcopato. Ce-
lebrando in questo anno il decimo anniversario della morte, lebrando in questo anno il decimo anniversario della morte, 
mi sono offerte molte occasioni per ripensare al ministero mi sono offerte molte occasioni per ripensare al ministero 
del cardinale Martini, alla memoria grata di noi tutti e al rife-del cardinale Martini, alla memoria grata di noi tutti e al rife-
rimento costante alle sue parole e ai suoi gesti.rimento costante alle sue parole e ai suoi gesti.

Anche per questo mi sento incoraggiato a offrire alla nostra Anche per questo mi sento incoraggiato a offrire alla nostra 
Chiesa diocesana un invito a ritornare su quell’inizio per Chiesa diocesana un invito a ritornare su quell’inizio per 
approfondire le motivazioni, riconoscere la necessità, deter-approfondire le motivazioni, riconoscere la necessità, deter-
minarsi a una particolare cura comunitaria e personale della minarsi a una particolare cura comunitaria e personale della 
dimensione contemplativa della vita. Mi sembra un’attenzio-dimensione contemplativa della vita. Mi sembra un’attenzio-
ne poco esercitata. Propongo quindi di vivere nel prossimo ne poco esercitata. Propongo quindi di vivere nel prossimo 
anno pastorale, ma con lo scopo che diventi pratica costante, anno pastorale, ma con lo scopo che diventi pratica costante, 

una particolare attenzione alla preghiera.una particolare attenzione alla preghiera.

AAbbiamo bisogno di riflettere sulla preghiera per com-bbiamo bisogno di riflettere sulla preghiera per com-
prendere il significato, l’importanza, la pratica cristiana, prendere il significato, l’importanza, la pratica cristiana, 

in obbedienza a Gesù nostro Signore, modello e maestro di in obbedienza a Gesù nostro Signore, modello e maestro di 
preghiera. Non intendo proporre una enciclopedia della pre-preghiera. Non intendo proporre una enciclopedia della pre-
ghiera, ma incoraggiare a verificare il modo di pregare delle ghiera, ma incoraggiare a verificare il modo di pregare delle 
nostre comunità. Ho l’impressione che sia una pratica trop-nostre comunità. Ho l’impressione che sia una pratica trop-

po trascurata da molti, vissuta talora po trascurata da molti, vissuta talora 
come inerzia e adempimento, più come inerzia e adempimento, più 
che come la necessità della vita cri-che come la necessità della vita cri-
stiana. Cioè della vita vissuta in comu-stiana. Cioè della vita vissuta in comu-
nione con Gesù, irrinunciabile come nione con Gesù, irrinunciabile come 
l’aria per i polmoni. Abbiamo bisogno l’aria per i polmoni. Abbiamo bisogno 
di pregare, di metterci alla presenza di pregare, di metterci alla presenza 
del Signore per ascoltare la sua Pa-del Signore per ascoltare la sua Pa-
rola, aprirci al dono del suo Spirito, rola, aprirci al dono del suo Spirito, 
entrare con confidente abbandono entrare con confidente abbandono 
in comunione con il Padre. Se non ci in comunione con il Padre. Se non ci 
raduniamo perseveranti e concordi raduniamo perseveranti e concordi 
nella preghiera insieme a Maria, non nella preghiera insieme a Maria, non 

ci è possibile ricevere il dono dello Spirito. ci è possibile ricevere il dono dello Spirito. Tutti abbiamo bi-Tutti abbiamo bi-
sogno di pregaresogno di pregare, di una preghiera che non sia solo formale , di una preghiera che non sia solo formale 
“inizio dei lavori”, ma sostanziale docilità allo Spirito, che non “inizio dei lavori”, ma sostanziale docilità allo Spirito, che non 
mancherà di produrre i suoi frutti per una Chiesa unita, li-mancherà di produrre i suoi frutti per una Chiesa unita, li-
bera, lieta. La vita personale diventa un giogo pesante e uno bera, lieta. La vita personale diventa un giogo pesante e uno 
smarrimento se non ascoltiamo la Parola che chiama e non smarrimento se non ascoltiamo la Parola che chiama e non 
viviamo la grata accoglienza della nostra vocazione a essere viviamo la grata accoglienza della nostra vocazione a essere 
pietre vive nella santa Chiesa, la speranza invincibile che si pietre vive nella santa Chiesa, la speranza invincibile che si 
affida alla promessa di Gesù, Vita eterna, gioia piena.affida alla promessa di Gesù, Vita eterna, gioia piena.



I lIbrI dI MartInI: 
parole che non InvecchIano!parole che non InvecchIano!
Ecco la proposta di altri tre testi.

CONVERSAZIONI NOTTURNE A GE-CONVERSAZIONI NOTTURNE A GE-
RUSALEMME,  RUSALEMME,  Sul rischio della fede. Ed. 
Mondadori, pag. 124. - Il libro riporta il dia-
logo fra il Cardinale e il gesuita austriaco 
Georg Sporschill, avvenuto proprio nella 
città santa nell’autunno del 2007. 
“È ripugnate parlare di Dio e non essere fedeli 
alla sua caratteristica principale, la giustizia”.

Il secondo: CRISTIANI CORAGGIOSI CRISTIANI CORAGGIOSI - 
Laici testimoni nel mondo di oggi, Ed. In 
Dialogo pag. 188. - Una raccolta di testi - 
in gran parte inediti - che disegna il profilo 
della vita cristiana   (segue in IV pag.)

Domenica 24 LUGLio - ore 10.30

festeggIaMo le nostre suore 
della congregazIone dI sant’anna
presentI presso l’opera pIa roscIo.

La memoria Liturgica dei santi Anna e Gioacchino 
cade il 26 luglio, ma la Chiesa ci offre l’opportu-

nità di celebrare tale ricorrenza nella domenica più 
vicina. Così, oggi, nel giorno del Signore, ricordia-
mo Sant’Anna, patrona della nostra Congregazione 
e preziosissimo strumento nelle mani del Padre, 
perché ha dato al mondo la Beata Vergine Maria.
Secondo il protovangelo di Giacomo, Anna moglie 
di Gioacchino discendeva dalla casa di Davide.

Il loro matrimonio era segnato da un grande do-
lore: quello di non avere figli. Tuttavia un giorno 

proprio quando il tempo pareva aver messo un sigil-
lo alla loro sofferenza, un angelo fece visita alla santa 
coppia annunciando loro una maternità imminente. 
Tale fu la gioia che Anna per ringraziare e lodare il 
Signore, decise di offrire la nascente bambina al ser-
vizio di Dio: e davvero quella bambina fu la lode più 
bella e pura che potesse salire all’Altissimo.

Un’antica tradizione narra che quando Maria 
ebbe tre anni, i genitori la portarono al tempio. 

Anna onorò così la sua promessa: era giunto il mo-
mento del distacco ma anche questo era illuminato 
da quell’intimo “sì” al Padre Eterno, un “sì” che nella 
piccola Maria cresceva così libero e intimo tanto da 
renderla un giorno la madre di Gesù, il Figlio di Dio.
Sant’Anna è ancora oggi e soprattutto oggi, model-
lo del genitore che nutre spiritualmente un figlio: 
lo cresce, lo educa, lo incoraggia, lo spinge alla vita 
buona, nella piena fiducia in Dio.

MartInI In 8 parole: 
«cIttàcIttà»

Al centro della seconda pun-
tata del dossier «Martini in 

otto parole», c’è «Città», vale a 
dire il rapporto del Cardinale 
con Milano, nella sua dimensio-
ne economica, sociale, culturale e religiosa. 
«Benedetta» e «maledetta», alle prese con difficoltà e problemi, ma anche 
ricca di risorse e opportunità: il rapporto del Cardinale con Milano è fon-
dato sul lucido discernimento che lo spinge a prese di posizione anche 
“scomode”, ma comunque profetiche. 
Un rapporto coltivato con il lucido discernimento proprio dell’Arcivesco-
vo, presupposto di un giudizio equilibrato nella sua ambivalenza: la città 
con le sue difficoltà e i suoi problemi, ma anche con le sue risorse e le sue 
opportunità.

I problemi ricorrono spesso negli interventi di Martini: l’individualismo e 
la frammentazione, le periferie degradate, la famiglia in crisi, la solitudi-

ne, la corruzione a più livelli, le dipendenze. Però Martini non dimentica le 
potenzialità di Milano, città aperta a livello mentale e culturale, dove esiste 
abbondanza di informazione e conoscenza e non mancano occasioni di 
confronto tra opinioni diverse.

Nella fredda domenica 10 febbraio 1980, S.E. Mons. C. M. Martini faceva 
il suo ingresso a Milano come nuovo Arcivescovo della Diocesi am-

brosiana, camminando - vangelo alla mano - da piazza Castello al Duomo.



VII  DOMENICA DOPO PENTECOSTEVII  DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (24 luglio) (24 luglio) 

Lettura del libro di Giosuè      (24, 1-2a. 15b-27)
Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò 
gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popo-
lo: Sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri 
hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, 
nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, servi-
remo il Signore». Il popolo rispose: «Lontano da noi abban-
donare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il Signore, 
nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei 
grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per 
tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti 
i popoli fra i quali siamo passati. Il Signore ha scacciato di-
nanzi a noi tutti questi popoli e 
gli Amorrei che abitavano la ter-
ra. Perciò anche noi serviremo il 
Signore, perché egli è il nostro 
Dio». Giosuè disse al popolo: 
«Voi non potete servire il Signo-
re, perché è un Dio santo, è un 
Dio geloso; egli non perdonerà 
le vostre trasgressioni e i vostri 
peccati. Se abbandonerete il Si-
gnore e servirete dèi stranieri, 
egli vi si volterà contro e, dopo 
avervi fatto tanto bene, vi farà 
del male e vi annienterà». Il popolo rispose a Giosuè: «No! 
Noi serviremo il Signore». Giosuè disse allora al popolo: 
«Voi siete testimoni contro voi stessi, che vi siete scelti il Si-
gnore per servirlo!». Risposero: «Siamo testimoni!». «Elimi-
nate allora gli dèi degli stranieri, che sono in mezzo a voi, e 
rivolgete il vostro cuore al Signore, Dio d’Israele!». Il popo-
lo rispose a Giosuè: «Noi serviremo il Signore, nostro Dio, 
e ascolteremo la sua voce!». Giosuè in quel giorno concluse 
un’alleanza per il popolo e gli diede uno statuto e una legge 
a Sichem. Scrisse queste parole nel libro della legge di Dio. 
Prese una grande pietra e la rizzò là, sotto la quercia che 
era nel santuario del Signore. Infine, Giosuè disse a tutto 
il popolo: «Ecco: questa pietra sarà una testimonianza per 
noi, perché essa ha udito tutte le parole che il Signore ci ha 
detto; essa servirà quindi da testimonianza per voi, perché 
non rinneghiate il vostro Dio».
Prima lettera di san Paolo ai Tessalonicesi        (1, 2-10)
Fratelli, rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricor-
dandovi nelle nostre preghiere e tenendo continuamente 
presenti l’operosità della vostra fede, la fatica della vostra 
carità e la fermezza della vostra speranza nel Signore no-
stro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre nostro. Sappiamo 

bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da lui. Il 
nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per 
mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spiri-
to Santo e con profonda convinzione: ben sapete come ci 
siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene. E voi 
avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, aven-
do accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia 
dello Spirito Santo, così da diventare modello per tutti i cre-
denti della Macedonia e dell’Acaia. Infatti per mezzo vostro 
la parola del Signore risuona non soltanto in Macedonia e 
in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, 
tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi in-
fatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e 
come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio 

vivo e vero e attendere dai cieli il 
suo Figlio, che egli ha risuscitato 
dai morti, Gesù, il quale ci libera 
dall’ira che viene.
Lettura del vangelo secondo 
Giovanni                    (6, 59-69)
In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse queste cose, insegnando 
nella sinagoga a Cafàrnao. Mol-
ti dei suoi discepoli, dopo aver 
ascoltato, dissero: «Questa paro-
la è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che 

i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo sali-
re là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non 
giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e 
sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù 
infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non cre-
devano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per 
questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non 
gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi 
discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». 
Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai 
parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto 
che tu sei il Santo di Dio».

Non serve a niente Non serve a niente 
venirsi incontro venirsi incontro 
se la strada se la strada 
non è la stessa!non è la stessa!



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Tel. segreteria: 031 627 471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10  -  27/1130/10  -  27/11

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
VII domenica dopo PentecosteVII domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: I settimana del salterioLiturgia delle Ore: I settimana del salterio

DomenicaDomenica  2424  VII dopo PentecosteVII dopo Pentecoste

  8.30  Ballabio Claudio, Giuseppe e Cesira / 

  Enrico / Mirella Mari e Bice Occhi

Lunedì 25Lunedì 25  S. Giacomo, apostolo   S. Giacomo, apostolo   

Martedì 26Martedì 26    Ss. Gioacchino e Anna, della B.V. Maria  Ss. Gioacchino e Anna, della B.V. Maria  

MercoledìMercoledì  2727  Per chiedere la carità   Per chiedere la carità   

  8.30  Felice e Umberto

Giovedì 28Giovedì 28  Ss. Nazaro e Celso, martiriSs. Nazaro e Celso, martiri  

Venerdì 29Venerdì 29  Ss. Marta, Maria e LazzaroSs. Marta, Maria e Lazzaro

  8.30  Fam. Anzani Francesco    

Sabato 30Sabato 30  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  Bianchi Virginia

DomenicaDomenica  3131  VIII dopo PentecosteVIII  dopo Pentecoste

  8.30  Gabriele, Dino e famiglia

ancHeancHe TU PUoi DaRci Una mano TU PUoi DaRci Una mano
per il servizio della comunità cristiana parrocchiale, per com-
piti semplici, brevi e/o occasionali e - per chi può - anche per 
collaborazioni più ampie. Parla direttamente con don Paolo.

Tu, o Cristo, sei la vita,
tu, o Cristo, sei la luce,

tu, o Cristo, sei l’Amore,
tu, o Cristo, sei veramente Colui

che dà alla vita il vero senso,
il vero valore, il vero destino
a cui la nostra vita è rivolta.

Sei tu che ci insegni perché si vive, 
perché si soffre, perché si muore.
Sei tu che guidi il nostro pensiero

e la nostra volontà per le vie del bene.
Sei tu che dai al nostro costume,

alle nostre maniere
di interpretare l’esistenza,

la forma grande e autentica 
e sovrumana di cui è capace la donna.

Tu solo dai il mezzo, la forza,
la capacità di essere buoni,

di avere un carattere,
di sacrificarsi per qualche cosa

per cui il sacrificio 
valga la pena di essere speso.

Sei tu che sveli il segreto della vita.
Ora e sempre. Amen. 

e della testimonianza nel mondo: “La società attuale ha biso-
gno di uomini di pace e di dialogo”.

Terzo: ALZATI, VA’ A NINIVE LA GRANDE CITTÀ. ALZATI, VA’ A NINIVE LA GRANDE CITTÀ. 
Non si può non segnalare questa bellissima e densa lettera 
del 28 marzo 1991, giovedì santo, dedicata al grande tema 
della nuova evangelizzazione a Milano.
“L’inno acatisto (*) della Chiesa d’Oriente chiama tra gli altri 
titoli Maria “albero dal bel frutto di cui si nutrono i fedeli”: que-
sta designazione ci ricorda una delle ultime parole della Bibbia 
che ci dà speranza nel cammino nella metropoli a imitazione di 
Giona: “In mezzo alla piazza della città... si trova un albero di 
vita che dà dodici raccolti e produce frutti ogni mese: le foglie 
dell’albero servono a guarire le nazioni”  (Ap 22,2). È questo 
l’albero di cui ci nutriamo in questo Giovedì Santo nel nostro 
Duomo, nel cuore della città”.
(*) Inno liturgico del V sec., modello di molte composizioni inno-
grafiche e litaniche della Chiesa Ortodossa; “a-kathistos” in greco 
significa “non-seduti”, perché la Chiesa ingiunge di cantarlo o reci-
tarlo “stando in piedi”, come si ascolta il Vangelo, in segno di rive-
rente ossequio alla Madre di Dio e alla SS. Trinità.






